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Sulla vicenda Ior-Ambrosiano 
oggi discussione al Senato 

Wojtyla incontra vescovi USA 
CITTÀ DEL VATICANO — Giovanni Paolo li e, 
ormai, deciso a chiudere la vicenda lOK-Hanco 
Ambrosiano ed ha perciò autorizzato gli esperti 
di sua fiducia a ricercare un compromesso che 
consenta dì definire il contenzioso esistente 
con le 88 banche europee, che reclamano la 
restituzione di 300 milioni di dollari,'e con i 
creditori italiani. Di quest'ultimo problema, 
anzi, si parlerà oggi pomeriggio al Senato dove 
il ministro del Tesoro Goria dovrà rispondere a 
varie interrogazioni e interpellanze fra cui 
quella presentata dal capogruppo comunista 
Chiaromonte. L'incontro che Papa Wojtyla ha 
avuto ieri con il presidente dei vescovi america
ni, mons. James W. Malone, con il segretario 
della Conferenza episcopale, mons. Daniel I". 
llo\e, con il prestigioso arcivescovo di Chicago, 
card. Bernardin e con mons. Quinn va messo in 
relazione con la spinosa questione dello IOK 
che. negli ultimi tempi, ha fatto perdere molta 
credibilità al Vaticano sul mercato bancario in
ternazionale e in particolare americano. I sud
detti iescovi statunitensi sono stati consultati 
per tutta la giornata di ieri dal Papa non sol
tanto per avere consigli ed assenso per l'opera
zione di compromesso che si dovrebbe conclu
dere entro la fine del mese con le banche credi
trici, ma anche un eventuale appoggio finan
ziario. infatti, solo l'episcopato americano po

trebbe dare la garanzia per 300 milioni di dolla
ri che la banca vaticana dovrebbe dare, sia pu
re in forma rateizzata, ai creditori dei G00 mi
lioni di dollari che deve la holding del Lussem
burgo. Ila trovato conferma, sia pure ufficiosa
mente, la notizia dell'avvenuto incontro a Zuri
go la scorsa settimana tra i liquidatori del vec
chio Banco Ambrosiano, un rappresentante 
dell'ufficio londinese che amministra il Banco 
Ambrosiano holding di Lussemburgo, un rap
presentante della commissione mista italo-va-
ticana istituita per dirimere la vertenza e rap
presentanti della Westminster Bank e della 
Midland Bank, vale a dire le banche coordina
trici delle iniziative delle 88 banche europee 
che reclamano la restituzione di 300 milioni di 
dollari dal Banco Ambrosiano. La formula di 
compromesso prov ede la restituzione del "0 per 
cento di 600 milioni di dollari anche se all'inizio 
i rappresentanti \aticani erano partiti con il 30 
per conto. Sempre in base alla formula, che 
dovrebbe essere ratificata venerdì prossimo, gli 
88 creditori della holding del Lussemburgo do
vrebbero ricevere 150 milioni di dollari entro la 
fine del corrente anno, mentre, nello stesso ar
co di tempo, gli altri creditori (banche italiane, 
svizzere, ecc.) dovrebbero ricevere il 70 per ento 
del totale dei debiti dello IOK. 

Alceste Santini 

Milano: Pretura 
senza personale 

nella paralisi 
MILANO — Dopo il Tribunale, la Pretura: gli 
uffici giudiziari milanesi scoppiano per man
canza di personale ausiliario, e i rispettivi diri
genti si rivolgono direttamente al governo per 
sollecitare l'interessamento. Nelle settimane 
scorse il presidente del tribunale Piero Pajardi 
aveva lanciato il suo grido d'allarme in una 
lettera al ministro di Grazia e Giustizia. Ieri 
un'iniziativa analoga è stata assunta dal diri
gente della Pretura, Antonio De Falco, che si è 
rivolto al presidente del Consiglio Craxi, al mi
nistro di Grazia e Giustizia Martinazzoli, al 
Consiglio superiore della magistratura con un 
telegramma, nel quale si dice tra l'altro: -Si 
segnala la gravissima situazione creatasi negli 
uffici della pretura di .Milano in seguito alla 
mancata riassunzione del personale trimestra
le, data la cronica carenza degli organici. Di 
conseguenza — prosegue il documento — si 
prospetta l'immediata sospensione dei servizi 
relativi al rilascio al pubblico dei certificati di 
carichi pendenti (indispensabili per la parteci
pazione a gare d'appalto e a pubblici concorsi), 
all'emissione dei decreti penali di condanna e 

.alla conversione delle pene pecuniarie. Si se
gnala la già intervenuta sospensione delta regi
strazione degli aiti relativi agli infortuni sul 
lavoro. Si sollecita — conclude il testo — l'ado
zione di un provvedimento in deroga alla legge 
finanziaria per l'assunzione di personale tri
mestrale-. 

Delitto Chinnici, 
è inconsistente 
la pista USA 

CALTANISSETTA — La DEA. l'organismo di 
polizia americano che si occupa di traffico di 
stupefacenti, fa marcia indietro: in un telex 
che la sede centrale della Droug Enforccmcnt 
Admistration, ha inviato il 'i. febbraio alla sua 
filiale di Roma presso l'ambasciata USA, comu
nica che la «pista americana» sul caso Chinnici 
è una forzatura giornalistica. L'annuncio, piut
tosto clamoroso, è pervenuto ieri nell'aula della 
corte d'assise di Caltanissetta dove è ripreso il 
processo per la strage del 29 luglio a Palermo. 
Ila esibito il documento alla corte il Pubblico 
Ministero, Renato Di Natale, cui esso è stato 
consegnato, durante una breve appai izione in 
aula, dal Procuratore capo, Sebastiano I'atanc, 
che da sempre è critico sulla possibilità che l'o
perazione della DEA a Filadclphia (12 boss ita-
loamericani arrestati, 3 latitanti) possa davve
ro incidere sullo svolgimento del processo. Se
condo la DEA, infatti, il trafficante Paolo La 
Porta — uno degli imputati di Filadclphia — 
non avrebbe fatto un preciso riferimento al 
giudice Chinnici nel corso della ormai famosa 
conversazione, da lui avuta il 5 agosto 1983 con 
un agente «infiltrato» in un bar di New York. 
Avrebbe soltanto confidato che «la sua organiz
zazione a Palermo si sarebbe dovuta prendere 
cura di un magistrato». E che tale operazione 
sarebbe stata «-ritardata per effetto dlele attivi
tà della polizia italiana». 

Ecco l'astronauta con lo zaino a razzi 
Ecco una delle prime immagini, scattata da 

bordo dello Challenger, di uno degli specialisti 
della missione, Bruce McCandlcss, mentre sta 
usando lo zaino a razzi che gli consente di vol

teggiare liberamente attorno alla navicella. È 
la prima volta che gli astronauti possono im
primere la direzione voluta nello spazio privo 
di gravità. 

A FIANCO: 
difficoltà 

nel centro di 
Cosenza a causa 
delle abbondanti 

nevicate 
ACCANTO AL TITOLO: 

barriere 
d'emergenza 

per fronteggiare 
la violenta 

mareggiata 
nella costa 

marchigiana 

ROMA — Neve e gelo imper
versano nel Mezzogiorno. Si
tuazione drammatiche si so
no create in diverse regioni, 
soprattutto in Abruzzo, Mo
lise, Campania, Puglia, Basi
licata. Tre pescatori sono 
scomparsi nel lago di Corba-
ra, in Umbria. 

ABRUZZO — Nell'alto 
Sangro, tra il Molise e l'A
bruzzo e nelle zone del Parco 
nazionale, dopo una breve 
interruzione che ha permes
so ai turisti bloccati in alcu
ne località di tornare a casa, 
è ripreso a nevicare. 

Il muro di neve, anche di 
quattro metri, resiste, su al
cune strade, a tutti i mezzi, 
compresi gli spartineve a 
turbina. Ma la situazione più 
critica è certamente quella di 
Pizzoferrato, un piccolo co
mune in provincia di Chieti 
dove non solo nevica, ma 
spira una forte bufera. La 
neve accumulatasi raggiun
ge, in qualche punto, i cinque 
metri e la gente è costretta 
ad uscire dalle finestre. Il 
paese è del tutto isolato, l'e
nergia elettrica va e viene, 
mentre cominciano a scar
seggiare alimentari e medi
cinali. In un albergo, in loca
lità Valle del Sole, sono rifu
giati una sessantina di turi
sti alcuni dei quali ammala
ti, tra questi un bambino. 
Carabinieri, forestali e molti 
civili fanno la spola tra l'al
bergo e il paese, ma sempre 
con maggiori difficoltà a 
causa della neve che conti
nua a cadere. Sul paese in
combe, inoltre, il pericolo 
della frana del -Pizzo», la 
roccia che domina l'abitato. 
80 persone sono state già fat
te sgomberare, ma altre case 
dovranno essere liberate nel
le prossime ore. Tra gli abi
tanti c'è molta paura e la 
sensazione d» essere tagliati 
fuori crea voci allarmistiche. 

MOLISE — Dopo una bre
ve pausa è ripreso a nevicare 
in provincia di Campobasso 
e in quella di Isernia. Moltis
simi i comuni che si possono 
raggiungere solo con grosse 
difficolta. Su tutte le strade 
al di sopra dei 400 metri sono 
necessarie le catene. Chiusa 
al traffico la statale 87 San-
nitica, dove sono al lavoro i 
mezzi antineve dell'Anas. La 
maggior parte del traffico si 
svolge lungo la strada fondo-
valie del Biferno rimasto l'u
nico collegamento tra Napo
li e la costa adriatica dopo la 
chiusura nella Statale 17 per 
Roccaraso e la fondovalle 
del Trigno. Sono ripresi per 
fortuna i collegamenti ferro
viari tra Campobasso e Ter
moli dopo che un potente 
spartineve è riuscito a libe
rare i binari dalla gran rilas
sa di neve che aveva rag
giunto i quattro metri. Ci so
no naturalmente notevoli ri
tardi. Anche ieri molte scuo
le sono rimaste chiuse. 

CAMPANIA — LTrpinia è 
sempre stretta nella morsa 
del freddo e della nere. In al
cuni centri la temperatura è 
scesa a cinque gradi sotto ze
ro. La situazione più preoc
cupante è nell'alta Irpinia ai 
confini con la Basilicata. In 
alcuni comuni della Valle 
dell'Unta e venuta a manca
re l'energia elettrica ed è sta
to necessario, per poter rifor
nire gli abitanti, rimettere in 
funzione i forni a legna. 

Sull'autostrada Napoli-
Bari la circolazione è possibi
le con l'uso di catene da 
Grottaminarda a Candela 
dove è nevicato per ore e ore 
inìterrottamente. Traffico 
difficile e lento tra Avellino 

Gelo, ghiaccio 
paesi isolati 
Tutto il Sud 

sotto la neve 
Situazione drammatica in Abruzzo, Mo
lise e Calabria - Tre pescatori scompaio
no sul lago di Corbara, in Umbria 

— dove nevica — e i centri 
vicini. Le corriere giungono 
con gravi ritardi. Una decina 
di centri dell'alto Sannio e 
del Fortore sono nuovamen
te isolati da ieri. Per poche 
ore era stato possibile rag
giungerli dopo che erano 
stati aperti varchi nelle stra
de. Neve anche su Beneven
to. 

CALABRIA — In Sila è 
tornato un po' di sole, ma 
ghiaccio e neve rendono dif
ficili e spesso impossibili i 
collegamenti. Il grosso cen
tro di San Giovanni in Fiore 
è praticamente isolato da 
Cosenza. Isolati anche i vil
laggi della riforma, dove 
speciali mezzi dell'Anas ten
tano di riattivare il traffico. 
Unico collegamento, molto 

lento, è con Crotone. A ren
dere più difficoltosa la situa
zione in Sila ha contribuito 
uno sciopero delle Ferrovie 
Calabro Lucane. 

I ferrovieri protestano per 
la soppressione di due corse 
giornaliere che collegano 
Cosenza con San Giovanni 
in Fiore. Si teme che tali «ta
gli» siano il preludio ad una 
chiusura dell'intera tratta 
ferroviaria. 

PUGLIA — Tutta la Pu
glia, ad esclusione della pro
vincia di Lecce, è sotto il 
bianco manto. Alcune strade 
non sono transitabili e a tut
ti l'Anas consiglia di portarsi 
appresso le catene. Anche il 
termometro è sceso di molto. 
A Bovino (Foggia) sono stati 
registrati meno sette gradi, a 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 
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LA SITUAZIONE — La fascia adriatica e le regioni meridionali sono 
sempre sotto la morsa deHinverno; le regioni settentrionali e quelle 
delta fascia tirrenica centrale sono interessate più che altro da variabi
lità- La situazione meteorologica infarti è sempre caratterizzata da un 
flusso di correnti fredde provenienti darle regioni balcaniche che inve
stono particolarmente la fascia adriatica e le regioni meridàonaK. 
n. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle della 
fascia tirrenica centrale condizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento defta nuvolosità a cominciare dal settore nord
occidentale. Suda fascia adriatica centrale e suda regioni meridionali 
cielo motto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse, a carattere 
nevoso fungo tutta la fascia appenninica e localmente anche in pianu
ra. La temperatura si mantiene molto rigida sulla fascia adriatica • 
sull'Italia meridionale e in mmor misura sulle regioni settentrionali. 
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Taranto 2, a Bari 3. 
LUCANIA — Quattro sotto 

zero a Potenza coperta di ne
ve. Sotto la bianca coltre an
che Matera e zone del Meta-
pontino dove vengono se
gnalati danni alle colture. I-
solati molti comuni della 
Basilicata, difficili gli ap
provvigionamenti. In pro
vincia di Potenza alcune in
dustrie hanno temporanea
mente sospeso la produzione 
per i disagi che sì registrano 
nell'arrivo delle materie pri
me e nella partenza dei pro
dotti finiti. 

Il vento e l'imprudenza so
no la causa della scomparsa 
di tre amici mentre pescava
no sul lago di Corbara, in 
Umbria- Antonio Vecchi, 57 

anni, Sergio Cacciari, di 52 e 
Primo Buriani di 54 di San 
Bartolomeo in Bosco (Ferra
ra), giunti venerdì sera in 
Umbria, sono partiti sabato 
mattina per andare a pesca 
con la barca che tenevano in 
località Salviano di Baschi. 
Non hanno fatto più ritorno 
e la loro auto, una BMW, è 
stata trovata parcheggiata 
vicino alla riva. L'allarme è 
stato dato da Gustavo Ciani, 
il proprietario della locanda 
dove i tre avevano preso al
loggio, preoccupato di non 
vederli tornare a sera. Inutili 
— fino al momento in cui 
scriviamo — le ricerche, o-
stacolate anche dal maltem
po. 

Giuseppe Vittori 

Parla Tineke van den Klinkeberg, assessore di Amsterdam 

«Così in Olanda abbiamo 
perso contro l'eroina» 

«Non pensiamo più al recupero» 
«Somministrare la droga gratuitamente serve solo al controllo sociale» - «Perché abbia
mo rinunciato alla disintossicazione» - 8.000 tossicodipendenti su 700.000 abitanti 

ROMA — Settecentomila abitanti, ot
tomila •drogati», un morto a settimana, 
i quartieri «caldi» dello spaccio che ven
gono rapidamente abbandonati da chi 
ha avuto la sventura di abitarci o di 
esercitarvi un'attività commerciale: 
chiudono i negozi, le case si svuotano 
per sfuggire alle risse quotidiane, alle 
minacce, alle rapine. Questo lo scenario 
che offre oggi Amsterdam, una nomea 
di capitale europea della droga ancora 
oggi abbastanza robusta. 

Si andava ad Amsterdam, molti anni 
fa, per procurarsi l'hashish dì migliore 
qualità sulla «piazza» europea. E ad 
Amsterdam ancora oggi c'è chi ci va per 
acquistare l'eroina più pura. E non a 
caso è dagli amministratori di Amster
dam che giunge la provocatoria propo
sta dì cui tanto s'è discusso anche in 
Italia, a proposito e a sproposito: la 
somministrazione controllata di eroi
na. È una proposta che parte probabil
mente da pi emesse oggettive, ma an
che culturali, profondamente diverse 
dalle nostre. Se a noi, inevitabilmente, 
appare come una dichiarazione di resa 
da parte dello Stato, quasi l'ammissio
ne di un fallimento non è così per gli 
olandesi. 

La signora Tineke Van den Klinken-
berg, comunista, è da due anni l'asses
sore all'assistenza sociale del comune 
di Amsterdam e uno degli amministra
tori della città olandese che di questa 
proposta ha fatto il punto-chiave della 
sua politica di lotta alla droga. Nelle 
sue parole, come si vedrà, c'è una fon
damentale «accettazione» del fenomeno 
droga. Di qui la sostanziale differenza 
tra Olanda e Italia su questo fronte: li, 
la discussione si incentra sul «control
lo»; qui — a torto o a ragione — sulle 
possibilità di «sconfitta» della droga. 

— Prima di tutto, signora, a che pun
to e questo progetto? 
È, appunto, un progetto. Presto ne di

scuterà il Parlamento, su proposta del
la giunta di Amsterdam che l'ha pre
sentata all'unanimità. C'è molta di

scussione su questo. Il nostro problema 
non è tanto lo schieramento delle forze 
politiche: numericamente parlando, 
voglio dire, ci sarebbe la possibilità di 
far passare la proposta. Il punto delica
to è invece nei rapporti con i Paesi vici
ni. La maggior parte dei giovani che 
muoiono in Olanda per overdose sono 
tedeschi e abbiamo già avuto forti pole
miche proprio da parte tedesca su que
sta proposta, così come polemiche ci so
no da parte svedese. In Olanda, poi, sul 
terreno della lotta alla droga, si è inne
stato un attacco complessivo al sistema 
dello Stato sociale: insomma, le solite 
banalità sul giovani che hanno troppe 
possibilità, borse di studio, sussidi par
ticolari eccetera... Comunque, io ho fi
ducia nell'iter del progetto, non sono 
pessimista... 

— Mi può spiegare esattamente in co
sa consiste questo progetto dell'eroina 
libera? 
Io non capisco perché qui in Italia si 

parli di eroina libera. Non è questo che 
noi proponiamo: più semplicemente noi 
parliamo di somministrazione control
lata di eroina, come terapia di manteni
mento. Questo come teìtativo estremo 
di sottrarre almeno una parte dei nostri 
tossicodipendenti al mercato clandesti
no e alla devianza di tipo criminale co
me sistema obbligato per procurarsi la 
dose necessaria di droga. Il progetto ri
guarderebbe, in una prima fase, 300 
persone. 

— Scelte con quali criteri? 
Mah... Le posso dire che per ora i po

tenziali utenti di questa terapia di man
tenimento sarebbero 1200. Sono coloro, 
cioè, che hanno abbandonato la terapia 
di metadone, che sono rientrati nei ran
ghi del mercato clandestino, che hanno 
una storia criminosa alle spalle partico
larmente difficile. Ne sceglieremo 300, 
come ho detto, ma ancora non so spe
cificarle quali criteri adotteremo. I casi 
più disperati, forse... 

— Ma un'esperienza simile fatta 
in Inghilterra dette risultati falli

mentari... 
Questo lo sappiamo. Tuttavia c'è una 

differenza fondamentale tra noi e l'In
ghilterra. Lì l'esperimento fu fatto te
nendo fermo come obiettivo la disintos
sicazione. Il nostro obiettivo non è que
sto. Gliel'ho già detto: a noi preme spe
rimentare la capacità d'incidenza di un 
simile esperimento sul mercato clande
stino. 

Noi abbiamo abbandonato l'idea del
l'intervento sociale finalizzato alla di
sintossicazione già nell'81. Ci abbiamo 
rinunciato dopo aver avuto fermo que
sto obiettivo per molti anni. Certo, que
sto non vuol dire che i giovani che vo
gliono smettere non vengano aiutati. 
Ma non è questa la discriminante del 
nostro intervento. I nostri programmi 
di assistenza nei confronti dei tossico
dipendenti sono sul piano del lavoro, 
dello sport, dell'alloggio, del ricovero o-
spedaliero. Riguardano tutti i tossici e 
prescindono dalla volontà di disintossi
cazione. È in quest'ottica che si muove 
la proposta dell'eroina «di Stato», per 
così dire. È un sistema come un altro di 
controllo sociale. 

— E oggi come funziona l'assistenza? 
Oggi in tutta Amsterdam vengono 

distribuite 2000 dosi di metadone al 
giorno nei presidi pubblici. Poi, su se
gnalazione dell'assistente sociale del 
servizio, noi attuiamo gli interventi di 
cui le parlavo. Abbiamo acquistato al
cune case in cui i giovani vivono in co
munità, finanziamo dei progetti di rie
ducazione, di reinserimento lavorativo. 

— Quanti alloggi avete finora ac
quistato per i tossicodipendenti? 
Beh, ora il numero non glielo saprei 

dire... Tenga conto, comunque, che noi 
abbiamo un problema molto serio di 
tossicodipendenze non solo da eroina e 
cocaina, ma anche da psicofarmaci. 
Questa è una dipendenza che si va e-
stendendo e che tocca tutti gli strati so
ciali. 

Sara Scalia 

Circostanziata denuncia della Guardia di Finanza: nel mirino del crimine istituti bancari e enti locali 

Camorra all'assalto del sistema creditizio 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La camorra sta 
dando l'assalto ai crediti agevo
lati ed al denaro pubblico. Sot
to il tiro della criminalità orga
nizzata della Campania ci sono 
non solo gli Enti locali, ma an
che gli istituti bancari preposti 
all'erogazione di prestiti a tasso 
agevolato. 

E una delle tante indicazioni 
uscite dalla conferenza stampa 
degli ufficiali della Guardia di 
Finanza napoletana che ieri in 
un incontro con i giornalisti 
hanno tracciato un bilancio 
delle attività contro la malavita 
organizzata. 

La divisione meridionale 
delia Guardia di Finanza ha in
stallato a Napoli alcune decine 
di terminali collegati con istitu
ti di credito e dai quali imme

diatamente si può risalire alla 
posizione fiscale di ogni indivi
duo inquisito; questo sistema 
presto, al massimo fra un mese, 
sarà esteso a tutta la regione e 
faciliterà di molto il lavoro dei 
finanzieri 

E proprio dal lavoro svolto 
dalla Finanza che esce un pa
norama delle attività legali e 
semi legali della malavita orga
nizzata campana e calabrese e-
stremainente interessante: gli 
ufficiali hanno trovato infatti 
prove di qualche truffa messa a 
segno persino ai danni dell'I-
SVEIMER, come hanno trova
to indizi che un appalto per la 
ricostruzione, per il valore di 
un miliardo e 800 milioni, è sta
to assegnato ad una persona 
notoriamente legata alla grossa 
criminalità organizzata. 

Le Fiamme Gialle sono an

che sulle tracce di un grosso gi
ro di fatture abilmente falsifi
cate che servono alle organizza
zioni criminali per effettuare 
due tipi di truffe contempora
neamente: presentando questi 
documenti fasulli infatti rie
scono ad ottenere il rimborso 
truffaldino dell'IVA e riescono 
ad ottenere anche crediti age
volati riservati alla agricoltura 
e all'industria. 

•La camorra si sta infiltran
do negli interstizi degli Enti lo
cali • ha affermato un ufficiale 
— per poi arrivare al controllo 
parziale del flusso di denaro 
pubblico». 

Questa affermazione è ac
compagnata anche da una ri
servatezza estrema su fatti spe
cifici Gli investigatori hanno 
fatto chiaramente capire che le 
fughe di notizie relative all'in

dagine in corso ne potrebbero 
compromettere il risultato fi
nale. Si tratta comunque di co
sa grossa. 

È cambiato — è stato detto 
— anche il mondo del contrab
bando di sigarette: i famosi mo
toscafi blu dei contrabbandieri 
napoletani (diventati ormai di 
colore grigio-verde, oppure bei
ge) sono stati infatti soppianta
ti d« grossi barconi da sbarco 
che lungo le coste dell'Adriati
co portano a terrt tonnellate e 
tonnellate di «bionde» in un sol 
colpo. La malavita organizzata 
si interessa alle evasioni sulle 
imposte dei combustibili e non 
disdegna neanche di mettere a 
segno tutta una serie di reati 
che ir. primo luogo danneggia
no l'erario dello stato. 

Accanto alla massa enorme 

di richieste di accertamenti fi
scali — 23mila quelle finora a-
vanzate alla Gu' -..'.a di Finan
za della regione neridionale — 
c'è anche la difficoltà delle in
dagini. II «terzo livello» della 
malavita organizzata, quello 
che opera ii riciclaggio del de
naro sporco, a volte è addirittu
ra inconsapevole di quello che 
va facendo perché il suo «com
mittente» è spessissimo una so
cietà per azioni, oppure un pre
stanome. 

Un esempio di questi episodi 
è proprio quello delle truffe 
tentate ai danni di istituti di 
credito per quanto riguarda i 
contributi a credito agevolato: 
le pratiche vengono istruite con 
documenti fasulli, ma hanno 
tutti i crismi della legalità e 
vengono sostenute da persone 
estranee all'organizzazione che 

hanno il solo compito di predi
sporre gli incartamenti e di se
guirne l'iter. 

Nel corso della conferenza 
sono stati anche riassunti i ri
sultati dei sequestri di beni ef
fettuati sulla base della legge 
La Torre in questi sedici mesi 
sia in Campania che in Cala
bria. Al clan di Michele Zaza 
sono stati sequestrati 92 appar
tamenti, 8 ettari di terreno, 
suoli edificatori, il tutto per un 
valore di 10 miliardi di lire; a 
Luigi Giuliano, noto camorri
sta, sono stati sequestrati due 
quartieri per il valore di mezzo 
miliardo; ai calabresi del clan 
dei Mammoliti 5 miliardi di be
ni, ai Piromalli un miliardo e 
mezzo, al clan Arena 6 miliardi 
e mezzo, a Domenico e Pasqua
le Libri 8 miliardi. 

Vito Faenza 

ROMA — La Guardia di Finanza ha 
chiesto al ministero del Tesoro di \ ie-
tare per legge l'esportazione di assegni 
in bianco all'estero. La segnalazione 
dei finanzieri è legata alla scoperta di 
vere e proprie organizzazioni messe in 
piedi per favorire la fuga di capitali 
oltr frontiera. Secondo il rapporto que
sti gruppi agiscono soprattutto nelle 
case da gioco straniere, ed accettano il 

pagamento in assegni italiani, anche 
per cifre rilevanti. I giocatoti cosi cam
biano con • soldi dei loro conti correnti 
italiani centinaia di milioni all'estero. 
pagando ovviamente la percentuale a-
gli «usurai.. Gli assegni, poi. verranno 
incassati in Italia dai membri dell'or
ganizzazione. 

Altri trafficanti di valuta, inoltre, 
raccolgono i soldi di operatori finan-

La Finanza: 
«Stop 

ad assegni 
in bianco 

all'estero» 

ziari, o anche di emigranti, e provve
dono all'imporl-export, lucrando sui 
cambi. Un'organizzazione di questo ti
po è stata individuata recentemente 
dalla Guardia di Finanza, li meccani
smo era particolarmente originale. 
Aggregato un gruppo di persone com
piacenti, la banda organizzava viaggi 
di una settimana e soggiorni in citta 
straniere dove notoriamente funzio

nano grosse case da gioco. I clienti 
sborsavano in Italia somme elevate, 
sia per la vacanza, sia per le serate al 
tavolo verde, e ricevevano gli accredi
tamenti all'estero per alberghi e casi
no in valuta locale. Ma un meccani
smo di questo tipo funziona anche per 
gli accrediti bancari. Ecco perché la 
Finanza ha chiesto di non far uscire I 
libretti degli assegni dalle frontiere. 
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